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iliiS' 
DallSèO ea 1870:govertì&,se 

iDen ricòrdianio, con rare e bre-: 
vi interruzioili k destra puris­
sima. E, se la meittória non i 
e'ingatìna,' c'èra a queir epocài 
uno stato, che;.guardava,strepi-': 
do, .sgomento,, ossequientej ai 
Parigij anzi al castello delle 
TuUerie: tanto eh' era là, nel­
le anticàttiere di Napoleone,, 
d'Eugenia e di RouKèr,'\'èhe 
si faceva — in quello' stato —: 
il hello e il brutto tempo. Quel­
lo ..Stato, ridotto ad un così' 
moi'tificante vassalleggio ma-? 
tèriàle e; morale,: la stona dice? 
eh' era l'Itali^, governata dal­
ia-destra. "Vassallaggio, cosi ve-. 
ro e reale', che prima di strin-; 
gore l'alleanza con la 'PrussiSÌ, ' 
si chiese il permesso a 'Parigi; 1 
che si fece,; nel 1860, la guèrra ̂  
debtìMimte-^ secondo ,i consi-. 
gli di Parigi ; che si accettò ini 
maniera indecorosa e: da mani 
francesi-.quello ch,ejsi'era .ac­
quistato apprezzo di sangue si 
nobile e si caro; che si lascia­
rono sgozzare, per ordine di; 
Parigi, i nostri fratelli,a Men-

,tana; che infine, alla vigilia 
della: catastrofe di Sèdan, si 
era in procinto di mettersi nel­
la sanguinósa partita, agli or-, 
dini di Parigi, e se non lo si 
fece fu un raggio, di fortuna o 
fu la voce prepotente della pub­
blica opinione. : 

Tutto ciò è • storia : e dimo­
stra ohe la destra, sempre,..de­
votissima all' ultirno. Napoleone, 
non i vagheggiava precisamente 
come suo.iBeale l'alleanza coii 
la Prussica, essia con la Ger­
mania. , • 

ÌDopo ilr7,0,, è .sempre Parigi 
che regola la bussola del -par­
tito di'destra.' Tutti Sanno che 
dal 1871 al 1877 ih 'Frfinci^, 
'cdl*non^6. di .Ilepnbblica, -vi fu 
nn governo di reazione, una 
specie di anticamera ad una 
qualunque ristorazìohe monar­
chica.:,! partiti .reazionari spa­
droneggiavano a loro po^ta. Vi­
ceversa: la GermECttia, messasi 
sulle vie della piti'operosa li­
bertà politica e civile, sostene­
va , co partiti conservatore \ e 
clericale ì'.immahe lotta, cono­
sciuta Sotto il home diKultwrt 
hampf. ,L' epoca noii è ieceiità, 
— ma non tanto remota da" 
farei dimenticare -che:il gover-
i;io italiano T-: di destra — nu­
triva vive simpatie pe' ristora­
tori francesi:; che la stampa 
moderata — dall' ufficiosa Opi­
nione in giii — era tutta sim­
patia pei monarchisti -francesi 
e parlava male della politica 
anticlericale di Bis'niarcli. E ói 
rammentiamo. altresì che fero­
cemente costantemente'germa-
noflla era-allora la sinistra, con 
a capo' il 'JDiritto -^ il quale, 
liei ' Pa^'qtiino :di 'quegli anni, 
non era altrimenti, rappresen­
tato che con ;Un elmo- a cavic­
chio prussiano in testa. -E que­
sti' è storia.'Ed ,è:storia' altresì 
ohe,,quaiido il' lìjipér'atoi'è: Gu-
glielBio 1 irese a .Vittorio Ema­
nuele la visita a Milano, il 
principe di-Bismarck wow lo ac-
coinpagnò in Italia; e déllla 

stampa eui'Opea allora fu con­
siderata quést' astensione come 
un .ségno di -scarsa amicizia 
personale fra il reggitore delle 
Cose germaniche è gli uomini 
ohe. goyerriavano, allora l'Ita- -
iià ~ e ch'eran di destra. Non 
pare adunque che neanche al­
lotta 1' alleanza colla Germania 
fosse 'f ideale "dèlia destra !,.. 
.T Dopo ' 111877, rassodatosi in 
Erancia la Repubblica, là de­
stra fece ,nn improvviso volta­
faccia. Quel terribile nóme di 
«repubblica » ispira ai nostri 
nioderàti un sacro; orrore., Con­
temporaneamente Bismarck co­
minciava la sua conversione a 
destra, il; suo distacco daìMibe-
rali,;;,le: lèggi eccezionali, òbntro 
I socialisti, la pace col clerica-
lismoj le: sue lotte economiche 
e. politiche co' progresisti. ISÌon 
ci fu bisogno d altro. La destra 
diventò tutt'adun tratto germa-
•nofila — proprio allora Òhe. i 
lìbetali italiani, disgustati dalla 
politica bismarckiana, vedeva­
no con-piacere le vittorie della 
libertà'in Francia., D'allora in 
poi, Vidéale della destra fu dav­
vero l'alleanza anStro-germa-
nica: non però per se-stessa, 
sibbene per odio alla democra­
zia trionfante in Francia, per 
anidre alla reazione vittoriosa 
in òermanià. Ma è un'ideale 
del tutto recente ; e l'on. Min-
ghetti non ha motivo di me­
narne vanto. OfieWideale im­
pèdi che la' dèstra dicesse una 
parola di,.prótesta, quando l'ita-
'lìafu turlupinata/aiCongresso 
di Berlino, quando l'Austria ci 
usò - mille soperehierie e mi­
nacce, quando la coscienza pub­
blica suggeriva d'intendersi con 
là Francia e.con l'Inghilterra, 

La sinistra anch'essa — dopo 
aver commessi tanti errori — 
abbracciò, in conseguenza di 
TuniS,; l'alleanza anstro-tede-
,spa.;lS[on però come na ideale, 
né di lunga né di corta data. 
•L'alleanza fu conchiusa sotto le 
strette del bisogno è non do­
veva andar più' in là. ' Come lo 
dirà fra breve l'on. Zanardelli 
a Napolij. consimili alleanze 
sono possibili solo dai punto di 
vista dell'mferesse; ma non 
debbono mai aver influenza uè 
ingereiiza nella politica igterpa 
dello ' StàtK'he ' co'ràpriMetterhe 
i r decoro.; ;L'2i5fea& della destra 
è ^ da tre anni -^ precisa­
mente questo : governare all'in­
ferno co'criteri degli ii. rr, com-
inissari di polizia austriaci : e 
saprificare, all'alleanza il. decoro 
dell'Italia. Se l'on. Depretìs ha 
accettato questo programma, 
esso\è bensì passato a Destra: 
ma lijn, Minghetti non venga 
dirci : <Jie, l'aÙeanza antro-tede­
sca fu'sempre Videale del suo 
partito !\ • ' -

Essalo divenne solo quando 
significò;, ostilità alla Francia 
democratica, accessiùiie alle idee 
conservatrici, .inaugui^azióne di 
una ..politica reazionaria all'in­
terno. 

I l MSOORSO DI ClaSPI 

Palermo iS.Ji Poiiteama è gremito, 
,La:,ooinpavsa ,di Cfispi è salutata da 

lin l.un̂ o .baUjiaano. 
Crispi esòriil ringraziando. Adem­

piendo ai voti del Comizio del 4 no-
yembre vènije a dire. Ja sua parola sopra 
l'attuale situazione politica. 

La Bua lettera del i'i ottobre e il té*. 
legramma al ooMlzIo faoohlndonò la 
sintesi delle sue idee. Consigliò anzi­
tutto una déliberaMone per-ima sicura 
dettalzìotìe'dei partiti. Fedele a questo 
concetto obncorse alla ricostituzióiie 
dell'antica sinistra. É questa la buona 
novella che può dare ai suoi elettori. 

Il partito tu ricostituito non già uni-
eameiite per combàttere, ma par attuare 
il suo antico programma in etti sono 
concordi tutti i suoi amici (applausi 
iragoroa}). 

U voto del 19 maggio pari-ebbe a-vere 
portato la confusione, ma al contrario 
fu rafTermìizione dei principii dell'aiitioa 
destra, siccome ultimamente disse il c«po 
della destra. Il pruteato di una alleauza 
della sinistra moderata con la destra fu 
la necessità di oombdttere il partito re­
pubblicano. Questo partito non è temi­
bile in Italia; era temibile vivendo 
Mazzini che ^ra una garanzia per gli 
uomini d'ordino. Oggi i repubblicani e 
i socialisti essendo riuniti sono combat­
tuti da tutta la nazione. Limitato è il 
luogo ove lavorano. Mazzini, lo ricor­
derete, era nemico dell'internazionalismo 
ohe é la negazione della patria e della 
famiglia. Aggiungete ohe gli stessi re-
pubblioatii sono fra loro divisi. 

Costa, ritenuto nel suo paese come 
moderato, fu flefthiato a Parigi come 
traditore. 

I destri e t ministri moderati riuni­
tisi per opporsi alle riforme politiche, 
oggi sono quasi pentiti di aver votato 
la leggeelettorale politica, non vogliono 
estenderne i-principii ai comuni e allo 
provinole, sono avversi a tutte lo leggi 
òomplenientari della legge elettorale po­
litica. 

Nella lettera del 82 ottobre e. nel 
teliigramma del 4 novembre accennai 
al vero nemico delle nostre isiiiuzioni. 
Rispetto le credenze e le coscienze dei 
culti religiosi, perchè non, può esservi 
società senza religione. Ma il prete non 
si Immischi nella politica (applausi pro­
lungati). 

• Kestl nelle chiese 8 preghi, essendo 
la preghiera 11 suo Istituto. Oon la po­
litica del governo attuale, i olerioiill 
sono entrati nel municipio della Capitale; 
accanto alla forza edìfloatrlce dello Stato 
abbiamo la fòrza corroditrica delia re­
ligione. 

Le corporazioni religiose si ricosti­
tuiscono; la manomorta rimase sotto 
diversa forma; la sociotà moderna corre 
grave pericolo per tanta negligenza 
(applausi). . 

: Dissi che il problema sociale debba 
sciogliersi con una riforma tributària e 
con le istituzioni di previdenza. Oella 
riforma trtbutfrla debbo dirvi, una spia 
idèa, che l'imposta deve colpire coloro 
che hanno (vivissimi applausi). Alle isti­
tuzioni di previdenza può bastare U ca­
pitale delle Opere pie ascendente a tre 
miliardî  che viene sciupato dagli am-
tnlnlstratorl e serve a arricchire qualche 
epulone. Oon lei istituzioni popolari si 
combatte la repubblica; con quelle di 
previdenza-si -disarma l'intòruazloiiali-
smo (applausi). 

Coloro che vogliono combattere la 
ricostituzione della vecchia sinistra osano 
asserire, che con essa si possono com­
promettere le iittuali alleanze, Le mie 
tendenze sono : ohe l'Italia sui conti­
nente debba allearsi alle potenze cen­
trali; sul mare eoa l'Inghilterra (ap­
plausi). Il governo di Berlino non fu 
mai amico della destra che condusse 
la guerra del 1866 oentrariamanie agli 
accordi st.ibiliti. Nel 1870, la destra 
voleva mandare centomila uomini di là 
delle Alpi per combattere l'esercito te­
desco, impedendoci la rivendicazione di 
Roma (applausi). Il contegno della si­
nistra inipedi codesta fatale politica. 
Avremmo tatto anche le barricata se 
il governo nou avesse seguito i nostri 
consigli (applausi). Ma ' per , avere le 
buone alleanze bisogna essere popoli 
forti. Prima del 18S9 eravamo 'déboli, 
perchè divisi, oggi lo siamo perchè gli 
armamenti seno incompleti : (applausi). 
Se al Re .andato a Vienna no," fu an­
cora restituita la visita, bisognava an­
darvi per la via di Berlino. 

Gonoludiimo •. l'antica sinistra rico­
stituita nel /suo antico programma, si 
presenterà per l'attuazioue di tutte le 

riforme politiche soólali, per mantenere 
falleania con le potenze centrali d'Eu­
ropa,; non, per oombittèré soltaniò, ma 
per attuare uh goveriiò di morale e di 
giustizia (legno del gran popolo' ohe ha 
diritto di: averlo. (Applausi fragorósissi­
mi e pròlutigati).' 

ESPORTAZIONI 

. Il mese di ottobre è stato favorevole 
alle principali esportazionlitàllanéi:Quella 
del vino è sàllw dal 1 gennaio ài 31 
ottobre a; 1,990,268 ettolitri con l'au­
mento di oltre un milione d'ettolitri 
sull'anno; preosdentB. Si esportarono an­
che 50,000 quintali di uva fresca cioè 
17 mila più ohe nel 1882. L'uéota dal-
'l'olio d'oliva ascese a 690,103 quinlall 
contro -635,217 del 1882; L'espdrtazione 
degli aniraiili bovini toccò 111,236 capì 
con un aocj-emento di 20 mila capi ri­
spetto all'anno anteriore. 

Il proptto delle Banche 
La ti6ei'(d, dice ohe il,progetto,sulle 

Banche »i pirésentefà alla riiipèrtura 
della Camera. 

É basato sul principio della libertà è 
pluralità delle Banche. 

Verrà onceduta facoltà alle Banche 
— entro determinate condizioiii — di 
aumentare il proprio.capitale. 

Esse dovranno però investire presso 
il Tesoro,due quinti del lóro capitale 
aumentato. Lo concessióni ' attuali ver­
ranno prorogate per 30 anni. 

Le antlclpazloni-alóovenio, alle quali 
le Banche sono obbligate, sara.uno au­
mentate. 

Il corso legale del biglietti di tutti 
gli Istituti cesserà entro un anno dalla 
data della promulgazione delia.legge. 

In Italia 
Il fiù gran bantheito del sicolo. 

Roma 17. Le Società operale di Roma 
stanno organizzando un banchetto da 
offrire alle Associazioni operaie, delle 
varie provinole d'Italia che partecipe­
ranno al pellegrinaggio nazionale. Se 
i' intrapresa riesce, sarà questo il bac­
chetto più numeroso del secolo. 

Al Senato. 
Roma 17. L'ordine del giorno per la 

prima seduta del Senato reca: 
.1. Estrazione a sorte degli uffloi. 
2. Discussione del: progetto di legga 

per il honiflcameuto delle regioni infette, 
di malaria. 

AH'^ter^) 
Europei massacrati, ,,: 

Cairo 17. Confermasi che pareoohii 
europei furono massacrati a Suakira.-
Questo è certamente il oontraceoipp ' 
della disfatta del generale : aDglo-egì-' 
ziano Hiclcs, Il Madhl è padrona del-' 
1', Alio Sudali e,farà:un' eccidio di tutti 
gli europei. 

Chi era che voleva uccidere Ferry. 
Parigi 16, L'anarchico che voleva uc-

cidere Ferry è un ferriaio diciassetten­
ne, chiamasi Curien, è nativo di Hà-
guenau. 

Prèsentossl al ministero dell'Istru­
zione a due ore, fu rjoevulo, (1̂  Leroy 
che gli disse essere ImpoBsible- vedere 
il ministrò assènte e lo congèdo, 

,Dopò dieci m'inutr quell' Individuo 
"rientrò bruscamente, forzò la porta dèi 
s'alOtie, oredeiido di. trovare II mmlàlro, 
è tenendo una rivoltella prorito a"tirare. 

- Un usciere, lo . afferrò e giunse ad 
imjpadronlrsène. L'individuo grivava : 
;tJi»a il sòaaiistnèt viva lacomufteì Ojtra 
la' rivoltella càrica parlava iiuà trentina 
di cartucoie le cui palle erano frautu-
raàte,,Di8se che propose ad una società 
segreta di Lillà: di uccidere i menib':' 
del governo è tale mozioiio fu àpprti-
vata. ..Vatme a Parigi per ^̂ 8,egair!.!«. 
Gli riiicrese di non èsser riuscito; Disse 
che rioominaiérà appena uscito di pri­
gione ed allotjà il colpo non fallirà. 

Ferry assisteva alla seduta dèi Senato 
durante l'inoldente. 

';';vÌi':Ì'royi]ida\:•- ' 
Éé feste disGemona 

Ùu elelò serisno e del piii bell'azziirro 
annunciava sino dalle prime ore dell'al­
ba clie'una splendida: |iOrriala avrebbe 
contribuito ,a rendere più bella la testa 
ohe;Ge^,òna avoa deliberato di fare riè! 
18 novèmbre ;'ad onore'del due primi 
fattori "della liazlonala inatpendènza. 

Appena sèoccate l e ? ani. là storica 
campana dèi Comune dall'alto dalla 
vetusta torre del oastallo dà 1 primi 
riniocohi' che: sono ;t<|8to rotti dal rii-
riiordào fràgòr,e ' di potenti mortaretti, 
ohe meglio obiaiàar si potrebbero pic­
coli cauiiofìi,; Alle otto per la prima 
volta vienisBpó,in piazza yaochia sulla 
nuova anténna' Il goiifàlohè del Co­
mune In due colon: ròsào- e ;giailo òhe 
tosto è salutato da altri' colpi dei moî -
taretti è da ùii unanime evyiva'del po­
polo oiroo-'-laute'. 'Mezzora di poi le au­
torità cittadine si' vedono In nioto;pèr 
unirsi e iriuoyere, InòontrO. alla stazione 
alle Rappresentanze utflclall bhe dà,Udi­
ne BI aweridonô  Di fati! sèi sono le 
vetture ohe dalla plazia si dii-ìgòno 
alla: ferrovia ed intanto .che esso fa­
ranno ritorno diamo un occhiata' alla 
Loggia municipale che oggi' per ,cèrto 
è il centro dellatesia.. 

Non è qui il luogo di rlcot'iiare 
quando 11 palazzo attuale dèlia loggia 
si.i statò dai"Gèraooèsi inndizato,: tanto 
più òhe'l'egregio abate ;(iori Valontino 
Bàldissera ha appuntò' per questa oir-
:costariza pubblicato un opuscolo dedi­
cato'al: co. .Ferdinando Oropplerp, ove 
sono ricordati tutti i'J.itti ohe possono 
aver relazioiie cèlla Loggia stèssa (1). 

Sarà qui solo nécesàario ricordare 
cerile il pianterreno della Log'gia era 
negli ultimi anni ridotto in -uno stato 
assai deplorévole ed èssendosi deòiso di 
ristaùrarlò, il co. Gropplèro suddetto 
assurisé di tarlo decorare .a; sue spese. 

E migliore occasione: per effettuare 
questo disegnò non potèasi trovare ohe 
quando à-veaài deliberato di innalzare 
due lapidi a Vittorio Einanuelè è Ga­
ribaldi. Il disegno in isiiie del ririasòi-
mento, e la direzione artistica di que­
ste venne effettdatò da quel distinto 
giovane che è oiiore è decoro del suo 
paese, il professor Raimondo ì)' A-
ronco. La parte decorativa venne affi­
data a quel rinomato pittore' elle è il 
vostro Oiuvannt MaSuttl, ,', ' ',. 

Il soggetto della decorazióne :d;òyea 
consistere nel riprodurrò gli _ steirimi 
delle famiglie,: dei paesi o:'òlttà: ohe po­
tessero aver, relazione còlla storia del­
l'antico eoniuria. Nella' parete Sud-est 
è situato ili rii'àzzò ed in' dirarnsiòrie 
maggiore degli.altri lo.stemma del conti 
Gropplèrò acuì tannò óoroii,a:̂ uélli delle 
famiglie degli: altri massari sottola cui 
atamiuistraziòne' fu eretta ò ristaui'aià 
là loggia-e precisamente: ;. 

:, .Eornientini, De Cràinls, :Elti, Lpèà-
tèlli',' Kòlei'ò, De BUgttls,' "Vlntarii, Or­
setti, di 'Montagnaocù,' di; Càpòriaoco, 
Còda, Erarioèsohinis e Abbati. Al lato 
destro di 'quaata parete vi à pure una 
Iscrlzioiié in inèmoria delle Comunità a 
Famiglie che:'furono larghe di soccorri • 
a Gèmona nella peste del 1675. La 
parete di nord-eit che si presenta iiella 
fronte del fabbricato, ha nel mèzzo una 
bellissima Madonna dipinta a tresco,ri­
produzione di quel bravo dilettante olle 
è il sunominato abate Baldlssera. 

La suddetta beata Vèrgine ha adestrS 
lo stemma di Udirie a sinistra quello 
dei signori di Prampet-o che possedettero 
fino al'1311 II oasièllo di Gsmonà ed 
anzi ne portavano il nome. Altri due 
sooinpartinienti figurano a.pànto di quello 
suddétto:!», uno si vede in mezzo; lo 
stèinàià"dèna Pràviiioia'e nel quattro 
angoli quelli ai Artegiia, Buia, Osòppò 
è yenzonè; i due primi perchè furono 
assoggettati a Gemona come castalde 
del Pairiaroiv, Bertrando sino dai 18.49i 
la 'tèrza'perchè la sua Chiesa era, fi­
gliale a" quella di Gempna dal 1392 e 
:dó'n';esSaayèa fatto lega riol;l40S, 1' ul-
'tiriiò come giurisdizione dei Savqrgnanl, 
famiglia che eraaggregata al Patriziato 
di Gomena, Neil'altrosoèmpartimentoè 
dipinto nel centro lo stemma del Còmùtie 

(1) Siamo stati gentilmonto autorizzati a ri-
.pcodarra in,«ppenilica(iae«te bulla piiliMoiuiìoBa 
del distinte BMilisswa. 



IL FRIULI 

a cui fanno contorno quelli diCividale, 
CoUoredo,, Della Torre e Tolmezzo ohe 
con Udine; avaaiìb prestato aluto a Ge-
inónsnellaposle di cài,è tetitìtoparola 
più %t)rà. : Nelli. t9f2ìÌJ!jtfè'|è;,è : situata, 
la porta ohe óóndaea àit'pl^iiòiiu^ariore!: 
a destra ai Ma fUi cbllotAltà'ilflsjlàpìde 
a Vittorio iSinwiHiéièi; atsfeistra^.'quella 
di Garibaldi. La priiBR;'(Ì|tó:- ^ ; ̂  ; 

VWÒWÓ.ÌMANÌJEÌL,E; : 
degno del Pantheon 

• ttlodésliiiiiéatcJ'bilSibfiàiiiib: 
La secónda porta questa tsofizìòno •. 

, ,y. , GlUSESPB!̂ GARIBAUDI*. : •;-
umiletestimonianzadi glorlkmaràvigliosà. 

Nella parate 8t68SleanllVafM:ìl&bnte 
all' altro éò|rà'ripoi'dato'flgura'il'Léoiie 
di San Marco in ììiamoritt. delia Vèneta 
sigutìria • dal; ;i42(): ; al : j i7ft e «otto di 
qiicsto nel plinto . l'aiùìift aquileièse, 
ricordo del domimlo d'Aqnileia .dal 1000 
arM20.:'. •;,:;: :;";:' •: :}iC::y 

Póéu prltaÉt delle noia: le carròzze 
èrano : di ritornò' in/ piazza vooohia oda 
esse disooserò; il K; ••Pre^^ comm. 
BruSsi.V i deputati, Billta od Orsottii i 
deputati prOvlnòìalì'.Marziiir e Dèli'An­
golo nònohèii mèmbri della Giunta Mu­
nicipale che avèaiio ad essi mosso'in­
contro. 1, rnèdeairai slgàqri,: nó(i,ohè il 
deputato generaloBasseòourt ed;il'cpmm. 
Gropplet'O: presldeata del. Consiglio Pro­
vinciale, arrivati sino dàlla'sarà innanzi; 
furono Subito ospitati in casa del: Sin­
dacò Stroili ove; ftì loro Soffèrta una' 
splèndidarefezIòhè.Dtilìè Società operaie 
invitate maiidàronò una rapprésentàpza 
quella generale dì.Udinenonotìè'l'altra 
di '3. Daniele j si feoerp,.rappres^nt&re 
quelle di Olyidalè e Tarcentò .iionchS i 
Kéduoi delle Pàtrie Battagie di Udine. 
Alle nove fece UIBÙO trionfala ingresao 
in paese la banda di S. Daniele, che era 
stata appositamente òhiaoiata a rènder 
più gaia là festa, 

Sono le io e .mezza e, la .piazza 
nuova è tutta gremita di popolo, il cor­
teo comincia ad ordinarsi ed equo ohe 
si incammina verso piazza: vècohla.; 

Apre il,cortèo la banda di S. Da­
niele, seguono la , Sooietà operaie di i 
Gemona, Odine, S., Daniele, tutte ógn. 
la rispettiva bandiera, fanno seguito, le ; 
Rappresentanze uffloiàH e tutti gU altri : 
invitati. Arrivati in piazza , vecchia 
tutti vanno a prender postò, sotto la 
Loggia nella quale sino allóra jièssuno 
nvoa avuto accesso tranne, alcune : Si­
gnore nei posti distlritr tra cui figurano 
in prima linea la geiitìlissime signóre 
Stroili e 'co,.: Grópplèro. ', 

Alle 11 in punto là, campana del Oa-
stellp ricomincia i, suoi rintocchi ed ap-
pena'un sonoro ,qólpo di mortaretto ha 
intronate le orecchie cade la tela ohe 
copriva la lapide di Vittorio Emanuele 
e coti temporaneamente la b̂ anija intuoiia 
la marcia reale,: H momento è, solenne, 
indescrivibile, , le bandière si calano, 
tutti statino col cappello in mano, ma 
a quel silenzio cosi espressivo scoppia 
uà unanime applauso, .òhe , si ripeta 
quando la banda ha Anito la marcia 

ebbe principio il concerto della distinta 
banda di S. Daniele, Quasi tttttj ì pezzi : 
da/eka'itóbiiatl fttibiìò'a{iBlài)dlti;::Jalla 
rooltitildiiiB di pòf ffi ohe là oirocMava. 
VènUftSjèra si tìida tatfiio .ai ^ |uoohl ; 
che sgÉilalmstìté : | i | l i r dÌÉèii^l|;iriu-: 
salron|l^llÌ88Ìmi;ltì|qiièlla tìttòresoiii tósi-; ̂  
zìone.Spftofilfet'Mltì* Ja^efidéisUpèita: 
faoSijàMltirtfi^giWrtpBl pi|^é diviW in̂  
du|;|t|||!^l^óUnà';Mll8^3|ìiallf8Ìilfiat*;. 
bel!lèàfiié:̂ ffllfóle; V" "''""'/ir ': --i'-Kr^i 

Allo, nove si apriva iiyaatró Sociale 
óbtì podó dòpo.4allè;a!ao}jóri: benor' 
'nato di gentili 6 vispe iignbrine a cui 
•ftóevttno' corona, baldi •giavanoWii gU 
'nei B le altre,benissimo dispasti a dar: 
pròva della élàstióltà 'déllé'li)i"ò gambe. 
Le danze, ebbero fine dopo : le quattro. 
-—.Così Gefflònu ha anch'essa: soddi-, 
statto .il suo ,vpto tbrsò lo due più: 
grandi;figure dèlla,„nóstra politica libe­
razione; là glbrnaia'dì ieri, resterà me-: 
ìaòrabile óltr8,òiihè ne' Gemonasf anche 
in': qiìanti ..vi preSeiro parlò, .:; . ' 

Era stata invitata e si sparava Inter-
vonisse' anche una Rappresentanza della 
Società operaia di :!rripo8Ìmo, ma pare 
non siano andati d'ttobordo con la Pre­
sidenza, 
, RinBraziamento; —• La madre ed il 
fratello dJHÓiusepps Speziati tolto alla 
vita da improvviso malore avvenutogli 
nella .villa di Biauzzo ,— esprimono 
pubblicamente la loro imperitura,:rioo-
nqsoenza , alla .egregia, a benefloà fa­
miglia Benuzzi di quei luogo, .che ge­
nerosamente: ospitò e circondò dalle più 
affattUose cura ; il compianto -lòrp figlio 
;e fratello durante 1 bravi giorni.di an­
sietà, e d'angoacia che precessero la di 
lui morta. 

In pari tempo vivamente ringraziano 
amici, oonoaoenti ed astrane! tutti ohe. 
vollero,rendere al:0aro.estinto.un'ultimo: 
tribntb di affetto coll'àbcompagnàrlo al- : 
l'estrema dimora, 

Codroipo, 18 Novombro 1888. 
Taroento. —-11 giorno 30 ottobro p.p., 

il proprietario della Locanda:Tre Torri 
in Turcento, rinvenue: Un portafoglio 
con alcune lire. Chi lo avesse smarrito 
si rivòlga al suddetto proprietario. . 

In Città 
L'onor. Seismit-Doda venne nominato 

membrp,della Commissione inoaripata dì 
esaminare la condotta che deve seguire 
il governo italiano per operare la con-
veuzìpne monetaria, nel 1885., 

Un altro colpo si aucpede ancora a la 
tela cade anche dall'altra lapide. — 
L'iniio dell'Eroe de'diié mondi: si. 
espanda per l'aere e un tremito di vita : 
scuote quanti sentono batterà in patto-
un oupra Italiano, —- Gli apjplausl sono 
immensi, infiniti.: : La . musica bassa, un 
altro colpo ancora ed eoóoolai'dì-
Bòorsi.;'• 

Primo> scendere lu campo è ll.oav. 
dott. Antonio:. Oalotti ohe., parla a borile 
del Opmunè poi» voce franca a robusta 
a sagno di artirara sempre l'attenzibpa 
di tutto il pubb)ipp, n sub dlsporsu fa varie 
volte applaudito" ed i lettori de! Friuli 
potranno, gustarlo avendo ,l'òttimo ; cit­
tadino promesso dr.penaeltere.la ripro­
duzione. Tennero .dietro II RV Prefetto, 
il /deputato Billiàe,fl il comm. Gropplero 
presidente del Consiglio Provinciale; tutti 
andarono a gara sìa nel mostrare la 
virtù dei due: Sómmi che si volle, ono­
rare, sia nel ricordare come il lóro esem­
pio debba esser amraaeslramentp agli 
Italiani di quanto Rèa Popolò possano 
oonoordl contribuire a renderà una e 
grande la Patria comune. Da ultimo 
venne flrm.àtó l'atto: di consegna e 
quindi la rlùulona si spiolse laspiando 
al popolo ilmpia libertà di visitare tutta 
la Loggia, 

Ai componenti la Rappresentanza po­
litiche ammliilBtrative venne quindi of-
l'orto da alcuni signori un %'ti»«r alla 
locanda dalla Stella d'oro, picesl ohe 
a 24: sommasèerp i coperti plie tutto 
procodetta .col massimo ordine e clìa 
Ognuno dei presenti non mancò di fare 
il suo brindisi. Contemporaneamente nei-
r Ufficio Muiiìclpale fu dislribuita una 
buona razione di pane ar poveri, affin-
ohò ancor essi avessero a ricordarsi 
della giornata solanna. 

Col treno delle 3 e un quarto il R. 
Prefetto, i deputati Billia ed Orsetti 
nonché alcuni altri Invitati fecero ri­
torno ad Odine. ..,,, 

Verso le: quattro,»-in piazza vecchia 

Sia lode al Cielo ! — 11 Patronato di 
Santo Sf Irito è un' opera che iion pub 
perire, perchè il Signore, si è ficcato in' 
menta di proteggerla, con tutte le sue: 
forzo. ' ' 

In attesa però del mistico aiuto dì 
Domìnedìo, il sig. Eugenio Ferrari, ohe 
non,vuole lasciar il. merito delia riu­
scita al solo Signore, comincia coli'in­
viare al Direttore del Patronato una 
offerta dì lire venti. 

Bravo il signor Ferrari, le sue gene­
rose elargizioni, aon mancheranno, dì 
assicurargli na buon posto, fra i beati 
che — 0 gioia inaudita I — godranno 
nel cielo la preziosa vista del padre 
eterno ! • 

L'opera d()i signor Ferrari è tanto 
più degna di loda, quanto più modèsta 
è là lettera con olii sì è permesso di 
avvanzare l'offerta. 

E la modestia del slg. Ferrari va 
enoomlatamagglormante. In quanto che 
essa è manlto8|ata In un modo cosi in­
genuo! da renderlo, proprio ./degno di 
sedere fra le ànime" iunòPènti dì coloro 
a cui Dominedio ha promesso formal­
mente od inoondlzionatàmente il regno 
i-de'Pieli, 
,,i,Figurarsi I —-nella sua/modesla in-: 
gannita il signor Ferrari è arrivatofa 
dire che le oatiive insimtaiioni dei suoi 
{dell'opera dal Patronato), neéici aon 
pàlrannoohe aocelerarne il perfetto com­
pimento. 

Ma benonel Le, pare signor .Ferrari i 
dare 11 merito della felice riuscita della 
bupna opera del Patronato, al suol raag-
glori nemici I ' "' 

Come farà il tribunale supremo quando 
per il resoconto finale, pianterà la Sue 
tende nella valle dì Giosatat per giudi-
care i.mei Cd t morii f 

Quali ragioni potrà atiuanjare, contro 
i nemibl dpi Patronato, por 'eacludèrli 
dal bpneflcìo di goderà la vista di Dio, 
sa l'imprudenza del signor Ferrari, ba 
rilasciato in loro favore un documento 
scritto e stampato, dal quale chiàra-
meiJto risulta la loro, oooperaziooe pffi-
oaòe e tendente ad .acceilcrare il per­
fetto compimento dalla buona opera del 
Patronato stesso ? 

Una affermazione però ci è sembrata, 
alquanto arrischiata nella lèttera del 
signor Ferrari: ed è quella con cui 
dice'al Direttóre dal Patronato ; si COH-
fòrti perchè il Signore le vuol compire? 

Comprendìanio facilmente la fiducia 
ohe devo nutrire Dominedio nel signor 
Ferrari; ma avevamo sempre creduto 
che il Signore si limitasse a v favorire i 

suol fedeli cristiani, solo quando la sua 
bontà: si ave.9SB degnata di farli «cora-
:pattre 'da,,(iu«Sto,'mbndàòéib.:n:;;/': /'' 
--'t^h dìitiqtievadèra /ohe llVìtg. Far-
ritti, qutitttvmque/Wiìnffi:, d#»n»i:;e vesta 
|ì!art«<i :si/(»và pila liuoBé/j|tì^Ì8'dal 
'^ilborej/tliiibr'dfeessèra^prwipUa per 
ìSÌttìiglie^liÌtitóoì'.è una epslfiéta non 
Mtì*iam8Cb? bpmpttndsré. \ .3 'B:// / 
|$?|li^ vb*;;elie; it/:èi|nor. ..FerttW/igtèssb: 
iìa, deltb/nalllUua/lèttèrafféhe li buone 
ópefi'k: incominciano gli uominii: le 
compie HI •SignoT|^ .Mapòìna/ fa: il signor' 
terrari, a sapora:,: positivamente ohe la 
oparà idèi Pàtronilb è tenuta buòna: an­
che'in :paràdisb^? •!/".: / / ' / - / ' •' "/".. 

E poi, per un buon cristiano, come 
da a divedere di essere:- il: signor,Far-
rari, ci sambra sia 'irrlvarante espresr < 
siòpe quella In oUl dipo che 11/Signora 
,0 solatnentè ohiamatj a compire le 
buone, opera,, menire,,la loro, iniziativa 
spetta agli tiomiul, , 
,. Prima,di tutto con quella cattiva opi­
nione olib ora jgòdono in cielo gli no-
mlnr sarebbero molto poche le opere 
buòna ohe gì compirebbero ; in secondo 
luogo dare al Signore li solo mèrito : di 
aver gettato lo, spolvero sulle ,proposta 
degli uomini, non ci sembra opinione 
dì buòno e fedele suddito I. 

Banchetto polìtico. — Per il banchetto 
politico ohe avià luogo In Napoli la aera 
dal 35 corr. allò scopo di riordinare la 
sinistra òostituzioMala il Gomitato diri­
gante haspedìtoalla direzione del nostro/ 
giornale il s.eguente invito da noi passalo : 
ad uuiHostro amico ohe risiede in Napoli ; 
e ohs ci rappresentenV inviandoci posola 
una dettagliata relazione : 

«.I sottoaorltti, 'dopo lo accordo av-. 
venuto tra tutti gli uomini autorevoli 
dal partito, nello scopo di vedere rior­
dinata la Sinistra costituzionale, alla 
Camera dei deputati nel modo più rì-
spondeiite alle sue antiche a storiche 
tradizioni, ai. desideriì del paese ad alla 
necessità di mantenere incolumi.le isti­
tuzioni. La pregano, a nome proprio a 
di altri colleghi di Napoli e della pro­
vincia meridionali, qui residenti, di voler 
intervenire al banphetto politico, già da 
quelli accattato. Esso av,rà luogo in questa 
città là sera del 25 :òbrrante alla: ore 
-6,: nelle sale del Grand, Botali affinchè, 
concorde negl' intenti ;|j: nella idee, la 
Sinistra parlamentare inlzil l suol lavori, 
rassiouratrlOB dpgli alti inlercssi del paese. 

Pel Ooinitato ditigento, 
G. di San Donato— G. A. Angalonì 

0. di Gaeta ~ T. Trincherà — E. 
della Rocca, 
Tombola telografioa, — Ecco i numeri 

ieri estratti in Roma è qui pubblicali 
par la tombola a beneficio dei danneg­
giati dall'Isola d'Ischia ; 
10 82 43 61 # ' 4 9 4 2 
e 20 25 79 45 B7 59 3 
19 66 27 34 77 47 58 
35 44 29 71 32 18 42 
: OUiunque crederà di aver diritto ad 

uno dei premi della Tombala, entro 48 
ore dall' ostrazione in Roma, e quindi 
lìuo al|e 2 pom, di m,irledi p. v. 20 oprr. 
dovrà presentarsi 'al Comitato presso la 
R. Prefettura edasiljira la cartella. 

Brazzà non è, nlorto. - - Una lettera 
dal comandante della nave Oluma, giunta 
a Lisbona 11 17 corrente dice ohe la 
morte di Brazzà. è infondata. 

Scuola noritiale femminile. ^ Le le­
zioni regolari avranno principio co! giorno 
dì mercoledì 21 novembre corrente. 

uno 0 due però erano prepotenti fino 
al punto di voler obbligare il padrone 
a tener aperto l'éswfiiziopèr.lorb Ponto. 

Là prapotettMì/bisogoài:; lasciarla a 
quegli che non liììino nesS.tt!4:/sentimantò 
del /bene-i- mafSsa Doj'jÈioonsòna/àl-
d'animò imita' ,d|tl!òperalpììibbròisù oo 
òftè8to.~%;/.; •'. .'S-f/' • • •//"sili.;:' 

SboiotrÒlefàittr— lliifèàpconto del-; 
l'àsséMbloà/lerl B^eantò/ ib'flarainb dò-
.mani:,' //. ' :. ' ' ' . '"''' '." ';'•• . 
; Pài- gii eseroeitti. •— Gli eset-centi sog­

getti alla sorveglianza politica compresi 
gli/afattàloMi, a-sènso:dell'art. 8S,'della 
lègge di: pubhUba'Siburezza sono., obbli­
gati di riattò W-èT^aUti'ò. il ^^ibeibbre: 
prossimo venturo là loro licenza, giusta 
il presbritto dall'art. 88 della mèatovàto 

24 33 22 
62 57 21 
38 14 89 
73. 

Per i pòveri superstiti d'Ischia. Offerte 
dei Cittadini peri danneggiati d'Ischia 
raccolta dai signori Edoardo Tellini e 
cav. 6. B. Degapi. 

Angelo Civran l. 1, C. Gomelll.l,. 4, 
Bulfoni è Volpato 1. 5, Cesare.Quargnali 
1. 1, Luigi OoBiassatti 1,. 4, Francesco 
Turco 1. 1, Pittanaa Springolo I. 5, 
,G, B, Martina 1. 10, Andraoli'fratelli 
1. 4, Nigrls Luigi 1. 1, D'Orlando Ti­
ziano 1. 1, Vidoni e Sorosoppi 1. 8, Tal­
uni Iratelil 1. 10, Paolo Sorosoppi 1. 1, 
Blasioll Luigi 1, 4, Peipert Francesco 
i: 5, Totale 1. 65. . : ' 

, Tra donne. — Ieri sera verso la ora 
10 e mezza in piazza :Vlttorio Ema­
nuele due donna accompagnate dai loro 
riapettivi mariti, stavano:dicendoaiuna 
fila di gentilezze da far venir l'acquo­
lina in.bócca. 

I mariti d'altronde non si risparmia­
vano gli acambi di cortesie è se non 
fossero stati divisi non avrebbero man­
cato, dì provarsi" la loro stima, oòl ba­
stonarsi di: sapta ragione. : 
: Sv trattava di un esarbente e sua 

.móglie che avevano conbrèduto delle 
cibarle all'altra popìa, la qUàla Sembra 
non sia tanto.tacile a soffrire il famoso 
quarto d'ora di Rabelais. / 

PrepolenM. — lari sera in sul tardi 
una compagnia numerosa di giova­
notti,! \a, maggior parte artieri, beveva 
alla Torre di Lonara: 

II padrone però dovendo chiuderà l'e­
sercizio si stogava di far comprendere 
ai suoi avventori ohe bisognava andare 
a casa. 

Tutti erano disposti ad obbedire, ma 

A tale effetto assi:dovranno presen-' 
tarò al Municipio neldatto:, tèrmine; : ; 

a) La libenzà .scadente e cent, 60 
per la hiaroa :(ll riuhovazione ; 

6) la qultanzà compròpante llpaga-
mento dèlia tassa pi>esprltta. 

Il pagamento della tàesà: dovuta à i 
,poraune, di cui ,'a: lettera ,6, dovrà ef­
fettuarsi dai,singoli esarcantl, in tempo: 
utile alla Ragioneria:Municipale, Sono:' 
esanti dàll'obbligo della rinnovazione., 
suddetta! eoli esercenti che avranno' 
ottenuta la licenza nel corso del prOS' 

l̂ imo r̂aese di diperabre. . , : 
, Si avvertono inoltre .coloro che af­
fittano pamarè ed appartiiineutl ammó-

/Ijillati, j?U uffici di Agenzìa pubblica, 
ed l: sensali del Monte di Pietà,, che; 
ad essi ;:pura , ìnaombe l'obbligò? di: rio- ^ 
novale la licenza, Per ottenere la.qualpi 
dovranno presentarsi all' ufficio di PUb-. 
bliPa Sicurezza e soddisfare la tassa dì 
bollò lì» Lire 6.60. 

Concorso. — Il R. Istituto,dèlia sianza : 
mediche ha stabilito 1 segUenti premi;, 

1. Premio di lira 1600:8 una meda-; 
glia di,lire,500 sulla:thonagrafla: della,, 
pel|,pgfa nella provincia dì Milano e sui 
pToVVedimeiitl pratici per Oombatterlai 

Tempo utile a presentare la Memoria : 
sino al 30 Maggio 1884, 

2., Premio dì lire 7,000; «dimostrare: 
con esperienze se Ja : materia genera-: 
trice dell' idrofobìa sia un prìnpipio vi- ì 
rulénto (velonoso) o un germe orgàniz-; 
Zìrto (lissioo).» 

Tempo utile a prosetare le dimànde 
1 maggio 1876., 

3. Premio di lire 2000 «Storia ori-' 
tioa del più importanti lavori pubblicati ^ 
sul cì'ànio umano di Gran in poi. » 

Tempo utile per il concorso fino al 
30 maggio 1885. 

Il concorso è aperto a tutti gli ita- : 
. . l l a n i . . . , , . • . • , . • ; .; ; , , . , . . • ' 

.Riscossione delle cambiali alle Poste. 
— Sappiamo oha fra poco la dirazione 
generala della josta attuerà un nuovo 
servizio d'uni importanza eopazipzìo-
nale, É questo le riscossione delie cam­
biali. Obiuaque abbia Oiimbialì da riscuo­
tere in qualunque angolo il più ignorato 
della penisola.0 ,del|e Isole non avrà 
ohe da Consegnarle all'ufficiò postale 
del luogo di suo domicilio, dichiarare 
se intende o no che in caso di non 
pagamento sì facpìa contro il debitore 
il protesto cambiarlo, e dopo pòchi giorni 
a forse dopo poche ore, a seconda della 
distanza, potrà ricavare dall'ufficio po­
stale l'ammontare del suo effetto. Ciò 
che prima non si otteneva che pòi pa-
gamanto, di commissioni relativamente 
fprti dalle Banche , o poi concorso di 
relazióni parspnalij sarà ottenuto con 
sicurezza, rapidità e pochissima spasa. 

Non vi è dubbio che il comm.. Cape 
oalatro, ifunjfionario che fa assai bene 
senza far: chiasso di sorta, merita gli 
applàusi,dalla stampa, 

Probabilmente il nuovo servizio, sarà 
iniziato anche prima dell'anno prossimo. 

L'abolizione deloorsofprzoso.Torniimo 
sulla notizia, data ieri: l'ai trp su questo 
proposito, dobbiamo chiarire ohe. l'Am­
ministrazióne dal Tesoro presenterà aì|a 
Commissiona relativa una succinta me-, 
moria dei provvedimenti prèsi in ase-' 
cttzione dalla legga, 7 aprile 1881 e i 
dati sommari delle risultanze del oa;Ì-
bio, iinendovl alcuno informazioni,'ri-
flettentl la Banche e fornite dal coóim, 
Mirono, :: - ../ , 

Attendendo di conoscere le delibera-
zloni.che sarà per emettere la Qóramis-
sione,, ói è grato poter assiou/are fin 
d'ora che i risaltati del cambiò furono 
quanto malsoddlstiicenti. : / . 

Tanto più ohe.gli Istititutl per:loro 
parta vi. adempirono puntî alm.ente a 
senza loro grave disagiò. 

Teatralia, ,—- Nella, decorsa stagione, 
di S, Lorenzo ài nostro Sociale deliutr 
tavaun simpatico giovanotto, un romàno, 
il signor Remo •Erbolanii nella pipbola 
parte di Spara-fucilc noi Rigolelto. Al 
giovane debuttante noi avevamo predetto 
fino da. quella, volta una carriera da 
artista, .tapto più flha:seqza provo è|bbe 
il coraggio di assumere una sera la 
parte di Mefislofole nel Faust, causa una 
indisposizione del basso Castelmary, 

Vi fu taluno che sorrise alla nostra 
predizione e volle dimostrare che uoi 

fummo troppo indulgenti eoi signor Kr-
colani. 

Ebbene aooocosa dioe l'Adige Ai Verona 
del «igoòr Ercòiani ohe ora canta in 
quel teatro.Rìètorl;. • 

II. bàéao Erpolani non ha bisogno, di 
prèson'tazipna, gìàoohè : là /suà., bómparaa 
qui ha l'onore di tinàriponferiua.Càuto 
la flstjortia/or:8on/dliB'mèsij ìei-serB 
nèlla,parte di Spàràfuollè. ha un'altra 
volta provate le : sue, beUe, qualità di 
cantante. La parte è piccina, ma iti ossa 
p' è.un caràttere,/bisogna 'essere rrtisti 
di, talento.:pèr,far-si.òhe essa .e.merga, 
Divarsàmaiite: é tapilè:togliarvi ogni im­
portanza,: L'iiBròolà'ni'ohe è uhislmpatlob 
giòvinótto e iarsèrà sul paioosoenleo 
aveva/un 'aspetto, cosi:, ttnce, ha:una 
ballièsimà' voce di basso, fortó. eqUillantet 
a quello.cho più mòata, intonata. Ecco 
tun artista dastliiàtò ad una balla carriera. 

Ubbriaco,— Ieri sera un uomo Stava 
sedntb sotto, r pOrtipl della : Posta, 

Èra complatamenteincbnscio di ol6 
phe;,8uccede,và intorno a lui. 

Una fòlla/di birioohtni .lo derideva 
e lui nulia.sapeya porlo stato di com­
pleta sbot^nlàlrt; cui si trovava. 

Cóme é'brutto Vedere un uomo arri­
vare al puntò di perdere 11 sanso, ó la 
ooiiosoenza: dai suol atti, per pòi anche 
star mala uh paio di; giorni, ed essere 
disprezzato dalla gante ragionavpla. 

ContravyenziDni, — Le guàrdie di P, 
S. dibhlararoao in oontravveuziorte un 
individuo per caccia abusiva, ubò.per 
aver, caduto al: primo/la'sua llòèbza di 
caccia, a, parecchi altrlperBchiammàzzi 
notturni. •/.•:.•.;• :;.,̂ ,;.',.'. 

Lodiamo,le guardie eie esortiamo ad 
esser severa contro quegli: Indivldiii, che 
poco lavorando 11 giorno, vanno la notte 
a gridare per le vìe allo scopo di prpbire 
il sonno; dei cittadini che stanchldl 
lavorare riposano, : : 

Arresti. -— Par.opere delle guardie 
.di P. S. venne àvreftato il sorvegliato 
speciale Luigi D,:L. mentre ctimmettava 
disordini. Vanno inoltrò ' dichiarato in 
arresto uno ètranierb richièsto per la 
estradizione. 

Teatro Minerva, — L'Elisir d'Amore 
sabato e la MaMma Angot ièri sera, 
phiamarono in teatro un numeroso pbb-
blioo.; ,V ' , • ' . ' ' 

CI congratuliamo Con l'.impresà ,di 
quésto creicit eundo ài incasso: serale. 

L'esecuzióne di'ambedue le sere fu 
buona se, se ne toglie le naturali in­
certezze, di sabato,, prima dell' £(istr, 
: Il tenore signor Oinghinì sarebbe Un 

buon, Nemorìno se fossa in grado di 
mandar vìa quella beuedatta paura che 
Io .obbliga a cantar, sempre a gola 
stratta. ' :. • 

Sludi In vaca bene: la sua, parte/a 
quando è bene sicuro di essa canti 
sènza paura ed emetta la voca senza 
dubbio a reticenza. : : 

Questa sera, serata d' onore del basso 
comico signor Gaetapo Asohieri, si rap-
preeenterà L'Elisir d'Amore seguito dal 
bellissimo ballo comico Vn poeta in 

i Àfrica. 
Dopo il secondo atto dell'opera 11 

seratante canterà, assieme alla : brava 
signora Spattòli, Il bellissimo :duetto 
uell'opera ili Educande :di Sormilo, 

Per. raartpdi, ricórrendo 11 natalìzio 
della Regina,/serata di gala; Il teatro 
sarà' sfarzosiimente illuminato a cura 
del Municipio, 

La Compagnia Romana rapprasanterà 
l'opera Pipctó a cui farà seguito il ballo 
Uri poeta in Africa. ' • 
; Qtiantó priina CA.jj Stira io «i«c8t 

lyécrte/il'AssisB di Udine, -^ Udienza 
àé\ n npvómbra'::1883v/i::. :: : ", ; • 
/ Presidente, cav. Valsèòchi; P. M, cav. 
Oispttì, dilansore avv. Luzzatto. 

Causa:'óOntroRsrtagnà Valentino fu 
Lorenzo d'anni 47 di Pàlmanova, • ve­
dovo, con due figli, falegname inoau-
surato,. arrestato, imputato jdol reato di 
inoeadio,volontario previsto e punito 
dall'art. .651 e. p. per avere .nel 26 
agosto 1883 in Pàlmanova volontaria­
mente appiòàtb il fuoco ad un fabbri­
cato con sovrapposto fienile di proprietà 
di FiUputtl Pietro, serviente ap uso 
stallone condotto da Muoelll Giacomo, , 
stendendosi 11 fuoco ad altri talibrlpatl 
attigui destinati in tutto od In parta 
ad abitazione ed anche attualmente abi­
tati art. ; 655 d,c,: recando complessi­
vamente un danno di oirba L- l'̂ OOO, 

Dopo sentito 18 testimoni l'avvocato 
difensore, disse che,il suo difeso non è, 
sano di mante, e ohe deve avere com" 
messo ir fatto in un momento di pazzia, 
i medici periti dott, Quargnali e Bor-
tolottl non furono la caso di darà 
udienza stante un giudizio definitivo 
sulla pazzia delBertagna, 

In seguito a che il P.M.: domandò 
che • venga rinviato il dibattimento e, 
che l'Imputato sU sottoposto per un 
tempo indeterminato alla sorveglianza 
di dtie medici allemsti, per poi prouua* 
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oiarai sullo s t a to di men te del l ' imputa to . 
La Corte con sua ord inanza aocoke la 
proposta, del P . M. r inviando la causa 
a tempo inde te rmina to . 

L'affare del portafoglio. - - Oggi non 
h a luògo, i coinè «pi avevamo aniiuiiziata, 
eòòm^à'géi ìéràlff ienté si oredeffl^til di­
ba t t imento pe r i l . portafogli ' .Rinvenuto 
dal s i g n o r . ' G i p . a i ' l é t o o Mi'nei-va. 

Abb iamo veduto •òggi a po r t a re in 
t r ibunaie l a pol troi iòina ove s tava i l ; 
.perditóre'tbedesimO.'-,;,;;;:;•;; ;.;• 

" Uii pràDessb B Àigèriài - r La: scorsa 
sét t imiiuà ebbe, luogo davant i la Gotte 
d'Assise d i .RÓma, lo svolgimento d'un.; 

• curióso p r ò o e é o . Bu-Gher ra , .l'àcèusàto 
è decisamente uno dei tipi pih siugoliit'ì 
olle i cos tumi indigeui pbasaiio preseu-
t a r e ad iUu psservaturéi 
.' Egli è pazzo, e la sua pazziKconsiate-

a credersi dònna. Or iundo di Ensoir-Said, 
Bt t-Gherra manifestò fin dall 'adolescenza 
ques ta s t r a n a . idea che gli fa credere 
d'esser donna; 

I suoi lavor i è r a a quell i olle i ooatami 
arabi assegnaiio. a l le dònne 'de l l a .tenda. 

Cercava erbe, 'a t t i l ìgéVttàóqaà, faceva 
il bucato, p r e p a r a v a il cpuscoiis ( piat to 
nazionisiej,: faceva g i r a r e i l , mo l i aó . e 
vìveva in t u t t a . l iber tà in mezzo alle 

.donne M suo rfìisr (v i l laggio) . 
• Nella t r ibù tu t t i conoscevano; la dò . 
manda di Bu Glierra , e ognuno presta-
vasi alla p icco la ' commedia ohergl ì pia­
ceva di r ec i t a re con tan ta persi8t"nza. 

Bramoso di r ènde r servizi muliebri , 
il inatto piacevasi a servi r di i i i térme-
d i a n o Era le donne del d u a r e i zerbi­
not t i pile, la not te venuta , f a n n o J o s p a -
Bimanle in torno, le tenda.: :; 
, Un gipruOi cer to Messàud-ben-bu-see-
rif, gomméu» i : d i cui eccessi sonò uiii-
•versali nella regione-d'EBsoir-Soaid, pro; 
pose, a • B u - O h e r r a d i servir i suoi dise. 

. gui presso una giovinet ta i t s c i o , ohe 
passa p e r ia più beila persona dei din-
tornio ; Ed infatti Àisci» colla sua afida-
tiira provocante , proprio dalle algerine, 
colla sua tiUta d 'opale , avrebbe fatto o-
n o r e al paradiso di Maometto. Ma Aisoia 
e r a tan to Virtuosa quanto bella e. gli o-
maggi di IVlassaud furono riButati mal­
g rado il ta lentò diploiuatico del media­
t o r e Bu»G|ierra Messaud. Furioso alla 
sconaóiaiite notizia, rec lamò il rimborso 
della mediazione da ta : al mat to , 2 0 
franPhi. ; 

JBu-Gherta rifiutò e rispose ohe ven­
deva i suoi .piccoli ' servigi 81, m a nott 
ne ga r an t i va il r i su l ia io . 

Un g io rno Messaud e-suo zio Abdallah 
incon t rano il pazzo in oscuro e deser to 
sent iero e gli ingiungono di res t i tu i re i 
2 0 fraOolii. Al lora e sul riHutp di Bu-
G h e r r a , inoominpiò uiia lot ta t e r r ib i l e 
ed ineguale . I pugni e le m a n a t e pio-
vevanO.''v ,:'''l;-';:"'?'-" .'•--' 
: : Alla flne'Bu-tìherrà .vedendosi a t t a c ­
cato p e r , di ' d i a t rp ; dallo zip, e dal ni-
Eipotp. iu, ft iooia, ,si;8enlii ' trpppo . debole 
pa r res is tere la quella dUpiioé aggres­
sione, e tol to dalla c in tu ra dello zìo un; 
lungo coltello, gl iene menò .tal colpo 
nel ven t re ohe io stese morto, r i tor-
naijdosi poscia ne inviò un a l t ro al ni­
pote olle for tunatamente , ' sdrucciolò sui 
Di'àocio e : cagionò una, leggera ferita. 
P e r . sven tu ra t an to 'coràggio/ . ;doveva 
essere premiato, dal le Assise; 

B u - G h e r r a volle ' compar i rv i vestito 
da donua ; immènsi anelli d' a rgen to 
alle orecchie," uno specchietto di due 

, so ld i ,a gu isa(d i medagl ióne; le sopra-
ciglia ànne r r i t e col ftuAel, le labbra rosse 
d' hennéiii capelli: lunghissimi, galante­
mente intrecciat i con nastr i colorati . 
Cosi yes t i tP i .è .cpnvintp d 'eserci tare una 
ce r t a , séduzipnp' sul, G iu ry , è, perciò 
p r ò u d e , .certe . intonazioni, di : vppe , . si 
serve di òiroonlooUzioni melate e óùriosa 
da , far c repare dalle risa. Il r isultato 
non r ispónde a i suoi sforzi e l 'originale 
iipoio-%ini^^/;BtiGiiéfr*;viòai1^ 
à;.oiiiqtiéf;arii£»clisi'eoiuaiònè. >; 

• Momolet t i andava in fret ta su­
dando sotto: il aolej doveva recarsi a 
un appuntamento molto lon tano , -e non 
gli r imanevano p iù che quindici mina t i 
di tempo. 

— P r e n d e t e un fiacre I — gli sugge-
irlsoono.: 

—• Impossibile ^ - r ispondere Momo­
let t i - ^ n o n ho ohe il tiimpo pe r an­
d a r e a piedi 1 . . 

Molinello 
Puoi vedermi in capo al mare 
Non in lago, uè in pan t ano , 
F u e g o ognora il capi tano 
E pur amò il mil i tar , 

: S t o ne l seno dell 'amor .. 
E d a l mal m'unisco a n c h ' i o . 
F o r m o i l mondo e non son Dio, 
A m o l 'a lma e non il cor . 

Spiegozione dello Sciarada antmdmtt ' 

IrasGlbile. 

Varietà 
l i » « a U 8 « r T a x l o n o d e l « l e n t i , — 

(Cornunioatù). -- La consovaziojiè dei denti 
cui.molteplici,diiiinogginmQnli e dulie malnftie 
dgi, spilo es^ójii.ii prefenozd di tutte le /altre 
pllHl del carpo, dovreiibo a rnniiìlie esaero: 
oggetto, della piiJjraDdè/atleiijiobe e :del la 
IBiìggiÒri cure. Purtroppo porónollfl'nosll'à 
gmieriìzibne déìiti o loìallVe parti Méllà bócca 
bette spesse, non si trovano in tjtìeifo statò 
norinalovdlsaldezzuì e (iiigieno che vDtiiiliiHor 
ma in; altrf .:pòp«ii a che IOFC: invi.diaiHo. ; 
,: Sarebbe troppo lungo sjìiègMè diiTusaiiibiitè 
le molteplici cause di questo dii'feritó'nieiito dei 
deiiti .0 della bocca,•mèntfèqaoàieiin^enpa 
tandono òhe ii porre in vista un pféèorviliivòi 
il (jualo giusta le molta e»pBfioii«e fiitténoi 
óiitlò ad impedire die,tuli mnlattie priigredi• 
scano, ed a ridonarò fresoiiejza p bmiesserói' 
olla bocca ed ai suoi orgi'iii. 

Già da. anni' f .Acqua Amterinà pur la 
òocóa'dell' i; r. modico-dentiàta di Corte dr 
J, G Popp in Vienna, citta Bognegaàse N. 3 
dimostro coi, suoi eK'etti di essere un tnezio 
altrettanto efficace quanto, iiióoouo, per le 
stosso parti pili delicato della bocca, indica-
tlssimp per guarirle. ' , 

: Dolori (li denti di ogni specie, guasti dei 
denti, tartaro,,carie,, scorbuto, nonché le in-
flàinmazlonì dèllii,bocca trovnnò :ne(i'/intìle-
rlnà per l o b o c o a u n oorretlivo che col eoii-
tinuato Suo uso non solo il viuce senza alcun 
dolóre, ma preserva il raggiunto stato igie-
tiicò da ogni ulteriore dannosa iniluenza, con-, 
sarvnpdolo e riiffirrzflndoli),' come peiimo spe­
cifico per la. polizia della bocca. Esso quindi 
si raccomanda » tu t t i . pe r In rinomnnza 
cui è salito, appunto mercè l'utilità spori-
menlatane: 

U c p o s i t l : in 1!!)1N15 aliò farmacie Filip-
puzzi, .Commessali, Fabris, FrnncfSooCohielli, 

:M.Alessi -PORDIiNONE, Roviglio e fa rasc i -
n i—TOLMEZZO, Giuseppe Chiuss i - - GE-
ilÓNA, L.,Biliani ~ S. VITO, .P. Qourtera 
- P O R T O G R O M Ì O , A. Mali Pieri, od in 
iuttele principali farmacied'itaba. 

Notiziario / 
Scfezio nella Società dei reduci. 

Homo. 18 . 1 m e m b r i radical i che ta­
cevano .par te della Società dei Bi"duci 
e ohe si sono dime-si in seguito al noto 
sci'ezio con Menott i Garibaldi fonde­
ranno una federazione i la i tanu dei Be-
duci dalle pat r ie bat tagl ie . 

Boldiiino vuol bonificare. 
Si ass icura òhe il banchiere Balduioo , 

come pres idente del Credito Mobi l ia re ; 
t en ta ia formazione di una g r a n d e Com­
pagnia per il ' bonificamento del l 'Agro 
Hoiuano. La compagnia acquisterebbe 
un t r a t t o di t e r reno di lO chi lometr i 
di per i fer ia . 

li governo garant i rebbe alia nuova 
.Società cento milioni, di lire, pagabili 
-in ven t i annua l i t à d i / c inque milioni^oa-
daUna. 

I principi: r o m a n i Torlonìa, Borghese-
.e Bor ia uppoggorebharo la Compagnia. 

TJitÌ33ia_Posta 
t o Società segreta dei « Giglio Bionco. » 

Shanghai 17. L ' a i u t a n t e d i / c a m p o 
Sengyul in è giunto a H a m k o w per re­
c lu t a r e 20,000 volontari destinati al 
/s^rXizio mi l i t a re nel caso di ostili la chi-
nese francese. 

Assicurasi o h e la società segreta del 
Giglio Bianco h a ripieso l ' a t t i v i t à . / 

Tre itisortì Condannati a morte. 
Belgrado 18. Il pope di Mitoic, il mae­

s t ro di scuola di PrusoVio- e Un conta­
dino di Beliovac, autori dell ' insurrezione 
del dis tret to di Bolievao furono condan­
nat i a mor te . 

Crisi imduslriale in Ammea, 
':Ìifipia.:,Xork 17 . Molte: offloiiie e la­

vóri i i i :ferrò nelle vicinanze di P i t t s b u r g 
furono chiuse in causa della ca t t iva 
s i tuazióne de l l ' i ndus t r i a . Furono licen­
ziati 8 0 0 opera i . 

Telegrammi 
Italia. 

Genova 18, È a r r i va t a la corazzata 
ru s sa SuelloMo. \ 

, S tasseFa/a l p ranzo dal; console di Ger­
mania sono invi tat i Keudell lo s ta to 
maggiore della squadra , il p ref i t to , e 
le principali au to r i t à . , 

.. \ l $ $ I > i | g ( l | » . ^ ' ' ' 

l/ladrid l i . Le Cortes sa ranno oonvo-
oate il 15 dicembre. 

L e autor i tà di Valenza preparano teste 
pel pr incipe di Germania . ;, 

Vraiieia. 
Parigi 17 . Il Temps h a da V i e n a a ' ; 

Accreditasi la voce che l a S p a g n à ve r rà 
e levata a rango di grande potenza. 

Notizie p r iva to segnalano una banda 
di insorti in Bosnia alla frontiera del 
Montenegro. Un ufacialfl e parecchi gen­
d a r m i , furono uccisi. 

Cirecta. 
Aiene 17 . Nulle elezioni dei vicepre­

sidenti i candidat i n i n i s i e r i a l i furono 
BÌstti ooj> 4 0 voti di maggioranza . 

; '',Ìu8tria-tIÌÉgliC!ìrÌtt.\';{^ 
Budàpéél Ì 7 . L à eòtifereiiiia: del par­

tito l iberala dlscaése/ l l iproget tò dì legga; 
s u r mat r imonio t r à i ò r ì s t l a a i vJéd; ebrel j 
e lo approvò come base della "dlsous-
siona speciale. 

• • / • / . I S g l i l f t . • ' 
• C a i r o 1 7 . Il K e d i l i ) / n o m i n ò : Sul t a n , 
pascià alla presideniia -del consiglio \è-
gla la t ivo . 

^emMal^iei privaiti 
•;: STTAT© CIVILE': 

Bollet t ino settlM. da l 11 al 17 novembre . 

iVosctte. 

Nat i vivi maschi 9 femmine 4 
» .morti ,» — - » 1 , 
» esposti * « - s 2 

Tota le N. 16 . . 

Morti a domicilio. 

Angela Gleba 'd i Giuseppe d i , m e s i 2 
— Teresa Colómbo-Grappiu fu Antonio 
« 'anni B0 civile — A n n a Oolautii-De 
Marzio fu P ie t ro d'.inai 6 8 c a s a l i n g a - r -
Emilio Bertoldi d i Oarlo d 'anni 6 scolaro , 

4forii mW OtpHak civile. 
I ta l ia Quargnnlo fu Luigi d ' ann i 2 0 

casalinga — Oiovanni 'Oràdisan fu Giu­
seppe d 'anni 32 agricol tore — Giacomo 
Zaccaria tu Angelo d 'anni 81 oàUolaio 
—• Giovanni Rossi fu Giulio d 'anni 65 
agricol tore •— Maria Modonutt i di Giu­
seppe d 'anni 18 setitìuola — Valen t ino 
Casanova fa P ie t ro d 'anni 8 4 facchino 

— Giov. Bat t , Malaorea fu Marzio di 
anni 7 8 braooente — Oaról ina Treli i 
di giorni 0 — Girolama Brunl-GerPÌami 
fu Giovanni d'anni 5(5 casalinga —• An­
tonio Gregorio fu Paolo d ' ann i 7 7 agri­
col tore . 

Jìlorli Me!i*Ospilaie militare. 
Francesco T u r r i n i d i Francesco d ' ann i 

22 soldato aeliO" regg . fant . 

• Totale N. 15 . 

Dei quali 6 non appar tenent i al Co­
mune di Udine. 

Matrimoni. 
Domenico Tomadiul agr icol tore con 

Maria Luis contadina --- Luigi Vivianl 
macellaio con El isabet ta Zanella casa­
l inga — Mas. imo Nigris fornaio con 
Teresa Tavesani casal inga — Antonio 
Va l e r i o tipografo con: E lv i ra Fan t in i 
casalinga. 

PiiòòiicasioBi esposte nell'Albo Municipale. 
Matt ia Mart incigh calzolaio con Lu­

cia Durigato cuci tr ice — Giuseppe B«n-
venut i v e t t u r a l e con Luigi Ven tu r in i 
agr icol tore con Maria I ta l ia Missana 
contadina — Pie t ro Zimelli possidente 
con Teresa Vnlent inuzzi casalinga — 
Giov. Ba t t . Deganp agr icol tore con Ma­
r ia Villis contad ina ; 

TaToella 
dimostranle il prezzo medio delle varie carn. 
òoutne e suine riieuale duronte ia sellijnano 

QUHlltK Poao '' PREZZO 

degli 
animali 

medio 1 I'«»l« 
vivo 1 vendor«i 

«peso 
vivo 

.a peso-
morto 

Buoi. , 
Vacche 
Vitelli. 

2.670 
. 860 
n *3 

K.aae 
„ 165 
» 27 

L. 66 0;o 
„ 67 Dio 

L,1360;o 
» 1 H 0 ; 0 

II Péeo 
madlo 
rivo 

Carne 
reale 

•i» 
dersl 

P R B Z Z 0 

II Péeo 
madlo 
rivo 

Carne 
reale 

•i» 
dersl 

a peso 
vivo 

morto II Péeo 
madlo 
rivo 

Carne 
reale 

•i» 
dersl 

a peso 
vivo 

fuori 
il solo, 
aangie 

. srea-
t p a t o ••• 

co 
K12 G KlO'? L. 860)0 

» - 0 ( 0 
L, _ . — h.— 0;0 

.4fl!»iaii maceHoH. 

Bevi N. 27 — Vacche N. 20 — Suini N. 68 
— VitelU N. 184 — Pecore e Castrati N. 80 

JUiiano, 17 BOtiemòre 

La se t t imana ha esordito senza : a l ­
cuna notevole variazione ue l l ' andamento 
degli affi r i . 

Si è ben si manifestata qualche r i ­
cerca di organzini e g reggie , . m a a 
prezzi tu t tora bassi da non p r o m e t t e r e 
ohe un limitato n u m e r o ' d i tran-iazipn.i. 

Alcune greggie belle e subblimi 1 0 | Ì 2 
8 Ì 0 | 1 8 t rovarono col locamento da l i r e 
50 a 5 1 . 

DISPACCIAI BORSA. 
VENEZIA, 17 novembre. 

Beudita i!nd, 1 gennaio SS.O.'J ad 83.18. Id. tiod 
1 luglio 9Ó,aO a 90,36. Loadw 8- aer i 24,95, 
a 25.— Francese a vista. 99.60 a 99.75 

Vatute. 
Peszi da 90 inanelli da 20.— » — ,—^ Ban­

conote «astriaohe da 2Q8,~ a 203,60; Fiorini 
anstriacHi d'arnento da —•,— a —.—. 

Banca Venete I .gennaio da —«.— Sooietìi 
Co»tt. Veu. 1, g a u , d» — » _ : ' 

BBELINO, ITuovembro. 

Mobiliata 471.— Austriache 639,60 Lom­
barda 236,60 M i a n e 89.76 

L(H|riaA,:i8 novembre.,/ 
Ipgjeie 10L7ÌÌri. iltaliùò 89,8|8 ;Ì{Àgnnolo, 

.-:;•—lì'TutCo:_,|.--,—l.-,'", .•.-•/..„:/;»•„::.;.::,:. 

••N^ijleoni •"J*ii()i:;^()Jii--'—jj/'L<ni&i/à*.97, 
PniaWiJà 99.16 ASriètìTabiicaiii •, ,—s- :Bii«e&i 
NMlPBàle, , « j »f«tW»l»:Motid.(rajìli) '•^.ÒO 
Baiic»:Toicàii> i-.— : Credito Italiaiio Mo-
blliara . - O i - Renali» Italliui» 9027 

/':|:j:pÈNNA,' Ì7';Bovembre. 
Mobiliare S78.—.J Lombarde ÌB920 j Ferrovie 

Stato 813.00 Banca Nàzldnalo: 839,— Napo­
leoni d'oro 9 Ì18 Cambio Parigi Ì7.77 j i Cam­
bio Londra 120:60 Austrìu» 79,iO 

PiMQt, i r novombni, 

Eendlte 8 Orò 771*6 .Rendi» 6 Oro 106.07 
Kendita italiana 00,40 FarimWa Lómb. —, ~ 
Ferrovie Vlttérlo Kmaonele —,—j Ferrovia 
EoiUMie-:.0,— Obbllgailotti Londra 
36.19 - - Italia .Bi8 luglras 10l.7i8 Eendifa 

Ture» 9;a7 
Propr ie tà della Tipngrafla M. BARntisoo 
BujATTi AiBSSÀMmo, gBfontB respons. 

Estraziofli del Regio Lotto 
avvenu te il 17 novembre 1883, 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

70 
,65 

8 
89 
8 

22 

88 
29 
63 
84 
6 

42 
64, 
61 

22 
44 
89. 
12 
70 
69 
41 
24 

44 
B6 

•16 
76 

.67 
86 

2 
66 

67 
12 
80 
21. 
21 
84 
78 

P o r n o r m a dpi pubblico ohe è inte­
ressa to nel le Assicunizionii d iamo qui 
sot to un quadro delli! Compagnie dì As­
sicurazioni nazionali ed es te re cAe ope­
rano in Italia: 

DENOMINAZIONE: 

Comp, d'Assiou, di Milano 
Comp. Anonima dì Torino 
Assìcur, Qener.di Trieste 
e Venezia 
Riunione Àdriat di Sicurtà 
G01QJ], Reale di Milano,, 

„ Italiana di Biassicaraz 
I ta l ia / 
Cassa Paterna • 
La Patema ' 
TheGresliam 
La KatiòaalB 
Cassa Generale Agricola 
Il Mondo: , • 
Il Danubio ; 
La Centrale . . . . . . . " . 
The London and . , . , • 

Lancashiro . . . . . . . 
Lloyd Suisae , . • , . . . 
La Confiauue . , , . . . . 
LaNation , , . • . . . . 
Prima Società ffnghor ose . 
La Fondiaria . , . . . , , 
Azienda Assicuratrice . . 
nSolo . , . . . . . . . , . , 
L'Aquila 
1! Mondo _ . . . 
British and Foreigre . . . 
Fondiaria • . . . 
L'Agraria . . . . . . . . . . 
LePhènìx . . . . . . - . , 
La Baloise . . . . . . . . 
L'Urbaiae et La Seiua , 
LaUonaiaaatice . . . . . . 
L'Union , . , . , . , . . , 

L'Urbaine . , 

L'Armement . . . . . . . 
Le Comptoir marinìme , • 

SOCIETÀ MUTUE 
Società Reale , . , , , . , 
La Sm rork . . . . . . | 

6200 
600 

fi, 1000 
1000 

6000 
2000 
600 

lOOO 
600 

6000 
600 
600 
600 
600 

626 
BOOO 
600 
600 

fl. 1000 
600 

loco 
600 
600 
600 

fr. 600 
260 
260 

6000 
1000 
600 
600 

6000 

1000 
600 

6000 

1040 
876 

So'k 
400 
600 

1000 
400 
126 
400 
116 

t. mi. 
126 
200 
600 
126 

62,60 
1000 

' 200 
200 

i. 1000 
100 

807, 
600 
100 
126 
100 
126 
60 

1000 
200 
126 
126 

1260 
1000 
200 
126 

1260 

Valore 
delle 
Azioni 

«IJ'oltl-

31400 
2800 

4260 
1700 
n 

i ióo , 
100 

1080 

18600 
86 

110 
' 6 6 0 

106,26 
260Q 
810 

8000 
100 

ÌS90 
2100 

no 
566,25 

140 

iSsoo 
600 
06 

5 
8000 
1900 
1030 

16 
1000 

GONSEMATRIGE DEL VINO 
S coi mezzo del Solfito di calce pre- J 

paraziohe spooiale, d e L p remia to I r 

g Stabilìmeiito oh-lnioo di Oarlo E r b a in 

K a j Milano. • • • 5 

/ m , Si v e n d e presilo U Di t ta BoBoroj l 

j S e ' S a n d i ' l formaolsti d ie t ro il D u o - * 

p m o l i d i u e . , Q 

SI HICKKCA 
un, pic'colo locale di tre Stanze 
e Cuc'ma in buoaa posizione. 

fìlvo'/gersi a l la d i raz ione del nos t ro 
Giommle. 

Gasino d i campagna , in amenissima 
,posizione, «on vista sino a l mare, , sito 
: in S a v o r g n a n p di': T o r r e e oorapostp di 
cucina , t inel lo, t r e camere da letto, 
ronco ad uso or to , co r t e eci occorrendo 
anche c a n t i n a e s ta l la . 

P e r t r a t t a t i v e r ivolgersi alla d i t ta 
Maddaleiia Coccolo in Vdine. 

Al Negozio d'orologeria 

è i n v e n d i t a i l n u o v o R e m o n t o i r 

Imperniealiile. 

PROCÈSSO 

GIOBMil-flWOSA 
Il resoconto stetiografloo del 

processo stesso cogli re lat ivi an­
che B Gugl ie lmo Obei'danlc 

è in vendita 
alla Cartoler ia MARCO BARDU-

ffn SCO :al prezzo, di lire UNA. 
Si spedisca f ranco di: pos ta a 

ohi inv ia L . U O 

sg^ssgsseeps 
L'AWISàTORE 

DEGLI IMHEGIE VACANTI , 

G o m m a t i v i , Municipali a A m m i n i s t a t i v i 

Prezzo per un anno L. S —semes t re L. 3 

Sipubbticiiil io,80,30d'ogni mese 

l,',4t)Dtsaìore .s tampalo a : p iù migliaia 
di copie e dilTusP in p r é s s p che tii i t i i 
comuni delle provinole del R e g n o s i può 
affermare èssere il spio mezzo di una 
estesa pubbUoitit p e r i Municipi e p e r 
la pubbliotie Amminis t raz ioni , f/rtico ohe 
sia corredato d i tu t t i gli avvsi d i con­
corso a posti diversi è addivenuto indi­
spensabile per gli aspi rant i a d impipghi 
e per chi a m a : mig l iorare la propr ia 
condizione. Spedire vaglia postale a l ­
l ' indir izzo Augusto G//I0, Roma, Via 
degli Ufflci del Vicar io , 45 .46. 

Si spedisce t i» , niimerp di saggio a, chi 
ne fa domanda con c:trtotina postali! da 
cent. 15, 

D'JFFITTÀEE 
in l'iaKza W. C 

GLI EX LOCALI 

della Banca Popolare Friulana. 
P e r m»ggiori schiar iment i r ivolgersi 

ai sot toscri t t i 

F R A T E L L I C O R T A . 

Per i Suonatori ! 
ZUQOLO UUIGi/ r ip i i ra tore di istru-

ment i ad a rco , cioè di violoni, violini, 

viole, ecc. abi ta in Udine, via Tiberio 

Depiani . :, .-s 

Ciò a norma, dei valenti professori 

a maes t r i di quella scienza. 

Orario (Iella Ferrovìa 
Partenze 
DA UDINE 

ore 1.43 antim. 
„ 6.10 antim. 
„ %fìh aatìm. 
„ 446 poEQ, 
n 8.28 pom. 

misto 
omnibus 
accelero 
omnihm 
diretto 

Arrivi 
A VSNKZIA 

ore 7,21 antira. 
„ 9,48 antim. 
„ 1.30 ppm. 
„ 9,15 pora, 
„ 11.86 pom. 

DAVKNlfiZU 
oro 4.80 an-^itn. 

„ 6.S6 antim, 
„ 2.18 pom. 
„ 4,—pom. 
„ 9,— pom. 

ili n tto 
omnib. 
aCGQl. 

omoib. 
mìBto 

A ODINE ; 

ore 7.37 aatìm. 
„ 9.65 antim. 
„ 6.63 poni. 
„ 8.26 pom. 
„ 2,81 antim. 

DA UDlNlfl 

oro 6,— ant. 
„ 7.46 aat. 
a 10.38 ant. 
„ e.2p pom. 
» 9.0^ póm. 

omnib, 
àiretto 
omnib. \ 
omolb. 
omuib. 

A PONTKBBA 

ore 8.66 ant. 
„ 9.42 ant. 
,, 1,83 pom. 
„ 9.16 pom. 
„ 12.28 s^t., 

DA PONTEBBA 

ore a.80 aut. 
, 6.28 ant, 
., 1,38 pom. 
,, 6.— pom. 
„ 6,84 pom. 

omnib. 
omnil). 
omaìli. 
omaib. 
diretto 

A UDINE 
oro 4.66 ant, 
„ -9,10 aut. 
„ 4,15 pom, 
„ 7.40 pom. 
„ 8.20 pom. 

DA UDiNa 
ore 7.64 ant. 

» 6.04 pom, 
„ 8,47 pom. 

„ a.eo ant. 

omnib. 
aocel, 
omnib, 
misto 

A TBIESTJS -

ocelI.SO ant. 
„ 8.20 pom. 
„ 12,65 ant. 
, 7,88 ani, 

DA TRIBSTE 1 A ODINE 

oro 9,— pom. misto ora 1.11 ant. 
„ 8,20 ant. accol. „ 9,27 ant. 
„ B.06 ant. ornali). „ 1,06 pora. 
g S.0Ó yom, omnib. 1 a 8.08 PÒH 



IL F R I U L I 

Xe inserzioni si ricevono eselusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 

' | l f i i l l U l ì l | l U Ì H | , ^ BtiimalSto; ìUaiutiNòiJivteolttóslffliJsélJttPeBltìrO: tìliè';àiÌ-"|S| 
iietiij^'tia ;tnaI%(B^segr^tiB:j(13lBni)or^^ giianlanò clie a "far ;/ir • 
/iBijoaparire liiipù.préato'ì'àppaWSDzft̂ ^^^^ It tofÉèntà, aozìóhè d i - ì s , 

sÈruggare persailipre 0 rgdicaltneiita X&'ti\àa.^éwì'M 'ftààtiìió\ e fSt tà^ nstt-iMgetiti dàan«sl8«imi, alla;,.® 
salute propria ed -a qtìl la doUa waWMitMti. G\^ ignorano l'eslsteiiaa delle pillole # . 
dal P ro t tDIGlpOBtAaeU'Univers i t à di =Pavia;-^ A i , - S y * • ^ ' ' . • v : - ? - . . - . ' • " ^ 1 ^ 

ijueató pillole; cKè"40iStaiip oriHav-trentadiieiàniii di «aóòèsso itieoatestótp, per leoontlntìé ^léi-Mteguarigiqhl degli,Scoli"'M 
si èroiiìoi oliB t'edetitlv'slMj óoiiie lei'attesta: il tftteWaDisititBaisiiM'di'Pisa, l'iiniBo é vero ritlMió; che ùnitaTiSéiita àil'acqiitt' K 
sedativa guarìsoéiti'o rstdlilpenta daiìo pi'èdéttó malattia |aièHtìorV'agìa; catarri uretrali o réStritiginiènti; d'orina); jg»jè'j(iìi||i. ! m 

care-benelaÀiìilltitlia.^ ^ /••''••-.••''-. .. ' / V ; , ' ' - ' ' * . 
Gite la sola Pamaoìa Ottavio 6allaanì;dì,Milà»o.con, tiiboratorioPia?^^ 
P ie t roo liino, 2, possiede la fedele é màflisiraie riiiéttS>'do)là fòro pillolo' à'ol 
Prof. IWG/POfl 'M'déil 'Universi tà di Pavia. ' 

jlìu postalo di L. 3.Sd alla Farmacia 24, Ottavio Sallaani, Milano, Via Maravigli, si ricevono franchi liCl'Regno, 
Una scatola pillole del prof. Luigi Porta. — Oii flaedua di pólvere pa^ ac4i)a sedativa, cdll'istrnziope sul 

Inviando va 
,ed aire.<iterpi — 
modo di usnrno. 

Visite oonfldei)ziali ogni giorno e consulti ànolié' pei- corrispoudénzà. 
Riveriàimt: \W{KiUnii, Véivh k., 

I T r i e s t e , Fàrmiicià.C. Zanetti, G.Sorravflli 
iMjinovic; GraSBjiGi'ablovitz,; l ' I u i n c , G. Pfoilam, iackcl'F.; SM'»"») Stabllimijnto C".'Erba, virSlarsala n. 3, e isua succursale' 

' Galleria Vittorio, EiiMiiuole n. 72, Casa A. Manzoni e. Comp.via Sala 16 ;, ISoniM, viai Piètra, 96, Pagooìni e Villani, via Boroiiiei u. 6, 
' 0 ih:tutte lo principali Farmacie del'Rogne. , u , , , 

Cornell̂  F., A. Pontotti (Filippuzzi), farmacisti ;. CiiirlilW, Fariiiacià C, Zanetti, Farmacia Pontoni ; 
ivflllo,':'a!àii"«v'Fàrià8Óia'N.'Aiìdi'òvic; ' i ' rent»' , Ginppóui Carlo, Frizzi C , Santoni i Si inlatro ' , ' 

lAfflliOElITIOO 
ÉDUStRIÀLÈ 

SEMI ©A PKJ^TO 
È jOBAGtGi Dl^EBgl. 

CliHo ItMOhm \ OhU 
20 T B I V O n L t O c o m u n e t>ratt«u8o . : . . : . . L. 180.~X. I.SU 

;,S é̂di8,puro e giìiiùiiióirgriinQbfin niiiiifo, garatìtiiodEl 
.'grtijco.' •••. • , • [ '. 

25 ,t|(»|Ì?«GIi,IO,,j(«o^>-i}Ì«*,ó-; ::. '. .,.• . . ,»v 60.—i »,0.70, 
ll.piu.precoQejleij'IVff.;Si semina anche in Primavera. 

6 TÌtÌPWClliVÌ»ÌadÌiiòÌili)'uoi>vcro I'0(Iij$Iani» 
(sente, (pulito) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . * —.- » 8.-

Mi perméttiino i Signori Agricoltori d'insistere ht'l rac­
comandar loro la coltivazione di qUBStOiTrifogliO; che non 
«sito a, chi'Jinure il „mlgIioi'C ,«d. i l p l i i |ìr«(lt>t- , 
t lT« <U *<•<*•'s fórasr^i fin»™ conosciuti, li Ladino 
omlituisco Uu ottimo foraggio elle, consumato, con Maitre 
erbe graminacee fornisce tin latte buònissimo ed un burro 
puro buono. 

Questo Trifoglio non è difficile nella scelta del terreno 
e riesco bene in tutti i suoli. 

Ln mcdeaima qualiii in bulla costa L. 1(Ì0 al quiiilaie. ' < 
15 m&IFoei l i lO l ad i i io b i n n o o d i ì t róvcài len-

xa «laiMl.ése . . . , , . . . , . . : ... . . . ; . . . ',' . . », ^OO.-r > -Ì.SEi 
Questi è il medesimoqui sopra descritto, ma.originario' 

d'Olanda. L» vegetazione ne 6 però molto-più" jhàssà. i 
15 ,'I'ni'VO(aiil<» I n d i n o n e r a o i b r i d a d ' A i s ì k e >::400.~ »'. i.2V: 
20 T n i i ' O G l L l O e l n I l a de l le , Knliblé. ' : . . . . . »^350.— t.'ò.l^i 
20 II3BU* M e d i c a o'é|(«'sa>a « . " q u a l l i à . . . . » 160.— ,».i.75 
45 I.KÌ»J!«l|5ÌJIiA ci sólntì Ubilo ( c r n o e U a ) . . . »'140.— »,1.60 

Seme sgusciato; pianta por ecdéllohza dei suoli,calcarci. 
26 SCliBUA «."«(UBmil (scme'iisMsoìiiiio) :'. , . »,• —.—•>-6.— 

L'unica pianta c l ic vissiBte a l l o plnit;l'«>i''tl.«'«-
cSt»V. — È proprio dei paesi caldi, e si addico bpnis- ' , 
Simo a terre sterili e ghiajose. 

Il detto seme col guscio costa L. ,70 circa ai quintale. 
CO I.WJili'I'TW tt I1>AJI3VT®ND3 (Etolliiin U à l l -

e n m j . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . , , . ' . . » 60,— ». 0.70 
Tutti conoscono la {>rande produttivits'i di, qiiesto pre­

zioso foraggio;,nel'Milanese lo si falcia fino ad etto volto 
all'anno. . , ' 

Specialitii in sementi da cereali e da orto garaiitilo ed,» prèzzi cot-
venienti. ^ ^ . / ! ! . 

Catalogo illustraio colla descrizione di tutti questi foraggi e, modi di 
coltura viene spedito gratis, dietro richiesta. 

Per lo commissioni nel FRIULI si potrà rivolgersi, al Sig. Augno*», 
l ' n r n a n n i a Udine, Via della Prelettwa ti,,'6. 

ANTONIO FRMCiSGMTO 
• m MEROÀTOTECOHIO 

Assortimento carte, stampe ed oggetti 
di canoeUéi'ia. Legatoria di libri. 

: ,' MIZSI DISOEBMSSntì. 

ii&BBlGil LdBABMl 
dJ. c ò i i c l r a i à,rtlfi.ciali 

POLENGHI, GAlMBlNI, CIRIO e Compagni 

BREMBIO -LÒDI-
Concimi .speciali per ogni coltivazione. 
Superfosfati — superfosfati azotati — perfosfati potassici — 

guano lombardo — concimi completi por commissione. 
L'uso flllargato di questi concimi è, si può dire, la risorsa 

degli agricoltori. — La pròva fatta nell'anno l882,da molti pos-, 
isidenti del Friuli,diede risultati così siilewlldì da superare di molto 
la aspettativa. 

Deposito per la provincia del Friuli' UDINE. 
Por commissioni l'ivolgorsi ai' signor À. PVUAMAdìVA 

e C«ts»p., Via della Prefettura n, 6. 

wm a, prezM loaicìssiii 

bf'BMtfató da; si, M. il re d^ltaiia Vittorio Emànuâ ^̂  
è fornito • ' 

della-rinoiiiate Pastìglie Marchesini, Garresi, Beéheì; MI' Eremita di 
Spapnii, ''Panerai, vichi/, Préidinij Rampanaini, POiterson' s Uimms, 
Cassia : AlluMiitàtafiUmuziiìeci, ecc. iitte a-guarire la tosse, raucedine, 
cóBlIpazidtìè, ;bront;Iiite:e(l'Ullre simili.maliittièi ma il sovrano dei irimedi, 
quello che iiiiiii lièèineiito'elimina ogni fjpecie di tosse, quello i che oramai 
4 conósciuto |)erl''éOtcaoia e semplicità in tutta Italia ed anèhe all' estero 
0'ohiamalb obi nome di 

' Oneste pólveri non hànné, bisogno delle'gièriialiere oiarlàtanèscho rèclàtnès 
che sì 9|ipciano, da qualche tempo, sègnàlaiìii il piihlilioo gaaiigìoiii per 
ógni spècie dinialattmj esso si; raccomandano da'si col'solo iiònie e sia 
•pei' lii sèiiiplice ed élognote coiifeziono; sia pel:prezzo meschino diiuila 
lii'a al pacohettOjSofpiiasano,qualsiasi altro medìoaniento di, simil genere. 
Ogni,pacclieltò ctfntcéiio, ìg polveri-con relativa' istruzione,- in :oarta di seta 
Uièidii; munita del; timbro della farmacia Filippuzzi, 

to', stabillmentpBiipoilij; inoltro,delle-seguenti specialità,che fra ler.tanlo 
«.sperimontalB dalla scièiiiàihodioa nello tdalnUie a cui si, riferiscono, furono 
tfoVate estroinameiite alili o giutìióate, e per lo pfepiiràztoìie, aécuratà, le 
più adatto a curifé e' giiarire lo infermità èbè lógtóaiiò èà àfìliggèio l'ù-

"(Ihaiia/specie; ' . " ' ' • ' : ' , •; '''"'•:'' ,' .'-••„'•':••''-
" -Sé9r'ntipo':dI'Birò'iiif<iI<ii(aÌo'<ll cialeé '-e' fe'i't'a per combattere 
la Rachitide, limancahia'di nutrimento nei batìbim Ci fanciulli, Pa'nèmi», 
la èlòrosi'e-simili^' * ' ' v ' '•• • 

Soiruppi»' dl 'A'Héie Bianco,efficace;contro i Ì!caiarri,,ctonici,idei 
; brónchi, della veVcloa e in tutto, le. affezioni di .-siiniligenere. 
' ' SÉlròppr i 'd l ' ' oh i i i a e, f e r r o , , importantissimo ..preparato^ tonico 
Corroborante, idoneo in sommo grado ad leliminare le malattie croniche dèi 
sangue, le caoliessie pMluslri, ecô  "•',"[, ^ , . 

Slclroppo* d i c a t r a m o a l l a codcl i ia , mèdicamente riconosciuto 
da tutte le antórilà mediche coirle quello ehè guarisce* tadièalmenis' le tbssi 
bronchiali, convulsive è canine, avendo il componente batóàniico del'Gatrii'óie 
e quello sedativo della Codeina. 

Óltre a ciò aìld toinacia Filippuzzl vengono preparati :-lei Sciroppo'rft 
Bifosfolattato di cateè, \' Elisir Coca, l'Elisir Chiiìa,:ì':Elisir. 6/oria, 
r O(toni(%ico Pon(o((ì', lo Sciroppo Tamarindo Eilippum, V Olio .di Fegato 
di Merluzzo con e sema protojsiduro di fèrro, h,-,polveri (imitnàniah 
diaforeliche per eavalU e bovini, ecc. ecc. \ 

Specialità nazionali ed estere cpinn.^fàriW" la/le» JVestlé, iP'a'ro-BroV'i'Si 
Magnesia,Henry's,«;Landriani,, P'eptone e Paniirehtiiia' Defresiie,'Umore 
Omidronde Gugot, Olio di Mértuzna Bèrgeiij'Esti'dtfo Orio Tàlllth. Fèih-o 
Favilli, Estrattò ùiebJQ, Pillole Dehaut, Porta, Spellanson, Brera, Cooper's 

, Holloway, Blanoard,Giacomini,'VaUetifebbrifìtg0 Moira';''éigaréttistranionio, 
:£'spic/i, Tela alC arnica Galleani, calUlugo Lasn, ^ Ecrisontyton, lElatina 
Cinti, Confetti al bromuro di conferà, ecc. eco, 

L'assortiniento dogli articoli,dlgomnia elastica e;degli oggetti -chirurgici 
à'completo. ' - • 

Acque minorali delle primarie.'fpnii,italiane e straniere. 

IliUL 
RCO BAIU)QSCO 

Mercatovecchio, sotto il Monte di Bietà. 

• .Occorrenti completi per la scrittura e ealligrafla agli alunni delle scuole elementari 
mascliili e femminili ,,s,eoon;do il programma municipale ai seguenti prezzi -ridotti: ' 

GMse I Meriore L 170 --Glasse I suyeiiqre^^L , 

Libri di-testo per.le scuole medesime con lo .sconto del 5 - per oento; sul prezzo segnato. 
Libri ^a scrivere a qualunque rijffatura e con carta asciugante 

da fogli 8 formato quarto leon Genttìsimi iO da fogli 8=fopmato .quarto scrivere. Gentesimi ,7. 
„»,i6 : > > > » 14 

Condizioni e prezzi speciali pei Municipi, Corpi moraliŝ ed Istituti di Edirèazione. 

InfóUibUe antigonorroiche PILLOLE del Professor Dottor LUIGI PORIA deU'^niversità di Pavia 
FarmoclB,!« . S4 d i ®;j'l'^iVStt éAll,I.lBAWI, T J « M e r a v i s l i j M I ' » " " ™" i<>'!"™'o™ CÂ ^̂  

Invano lo .studio indefesso degli scienziati si occupò per avere un rimedio sollecito, sicuro privo di inconvenienti, per combattere la infiapimazione con scolo di mucosità purulenta ' della membrana dell'uretra e del 
prepuzio noiruoino e deì/'urstra e della vagina della domja, che in senso ristretto chiamasi M l o n n o r r a g l a . Invano perchè si dovette sempre ricorrere ai b a l s a m o e o p a l b e , al p e p e o u b e b e e ad altri 
rimedi, tutti indigesti, incerti, o per lo meno d'efQcacia lentissima. ,^ 

' 11 solo che, profondo conoscitore dello malattie dell'apparato uro-genitale, seppe dettare una formula per combattere in modo assoluto e sollecito queste malattie ..fu il. célèbre Profossore LUIGI PORTA dell'università 
di Pavia. — A questo rimedio che presentiamo al puliblioó e.che può addiritura chiamarsi il s o v r a n o d e i r i m e d i abbiamo, dato'il nome dell'illustre auìpre. ~ Queste pillole di natura, pre^taniente vegetale 
nella loro attività non subiscono il confronto con aUia'specifici i quali tutti b sono il retaggio dèlli( vecchia scuola, o sono semplici mezzi di speculazione. — Troviamo eziandio necessario ricbioqiare l'attenzione sppra 
l'incontrastabile prerogativa che,hanno queste Pillola, oltre d'arrestare prontamente la gonorrea si recente ohe erpiiica (goccia militare) ed è quella di /'ac(7ifoire ià secreaione de/tó urine, di"jMan're gli stringiménti 
iiretrali od !Ì catarro (iiiiesòica, essondo inoltre trovate sempre necessarie nelle jrtatoHie dei reili'foolio/ie nc/ri(io/ie), tutte malattie queste ,a cui vimno soggetti quelli'che hanno troppo disordinato o viceversa 
quelli cho condussero una'vita castigala come per esempio, i sacerdòti, ecc. —Possono' quindi liberamente rièorfore; a questo specilico le persone ohe hanno qualsiasi disturbò: all'apparato uro-genitale benché non sia 
gonorrea, ossendòstalo: precisamente lo; scopo, del Professor LUÌGIPORTÀ di forinarèWii «i'Micò'rimodio'ch _ , :, 

La notorietà di questo specifico ci dispensa di parlarne più oltre, sicori ohe' nessuiiò potrà non aÉfermftre che questo rimèdio non sia una delle migliòri conquiste fatte alla scienza dalle ,sapientifinveSti|a?joni del 
colobro Profossore PORTA, insuperabile specialista per le malattie suindicate. -^- Costano L. » la soàtola e contro'vaglia di L. » .ao si ispediscoiio per tutto il mòridòs 

Onoreuò/é sijnor Parmafiisla OrxAvio GAUEANI, Milano. — Vi compiego buono ,B,,N.,p,er-ìiJtmUa!i,te>fól/Bleptofessove,L.-pPORTA, non che Ffacoiis pótoere per ,ocjuo sedativa, che da ben 17 anni esperitnento 
nella mia pratica, sradicandone le Blennorragié s\ recenti che croniche ed in alcuni casi catarri, e ristringimmti uretrali, applicandone l'uso come da istruzione lolie trovasi segnata dal professore LUIGI pOETA.~ 
In attesa dell'iuyio, epn considerazione credetemi , i Pisa, ,21 settembre 1878, Dottor ìjAZZjm, Segretario dei Congresso-i^^ 

nostri 
AWKK'ffijHa!*. — Dietro consiglio di molti e distinti modici, mettiamo-in avvertenza il pubblico contro Is varie falsificaxioni delle nostre specialità od imitazioni ai più delle volte dannose alla .miutoo di 

nessun effetto. Per essere sicuri della genuinità ideile nostre esortiamo i consumatori a provedersi tlirettàmène dalla nòstra casa FARMACIA n. 24 di OTTAVIO GALLEANI via Meravigli, Milano, ó presso 
Rivenditori esigendo quelle contrasegnute: dàlie nòstre marche di'Fabbrica'. ' ' . ,* '• • ' 

l>or ooitindo ê  g a r a n z i a flcgll a m m a l a t i t u t u t t i 1 g i o r n i d a l l e ore;. 18 a l i » 9 Vi s o n o d i s t i n t i m e d i c i e l le T l s i t a i io , a n o l i e p e r m a l a t t i e v e n è r e e . — , La dotta 
Farmacia ò forbita di tutti i. rimedi ohe possono occorrere in qualunque sorta di muìattia, e ne 'fa'spedizione ad ógni richièsti, muniti'se si richiede, anche "di consiglio mèdico, contro rimessa' di vàglia póstale alla 
Farmacia 24 di OTTAVIO fiALLEANl via Meravigli, ilìilaira. ' 

Bivmditori: In U d i n e , Fabris Angolo, Comelli Francesco, e Antonio Pontotti (Filipnzzi), farmacisti; Ciorlala, Farmacia C, Zanetti, Farmacia Pontoni ; 'Tr ies te , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, 
3!arB, Farmacia N. Androvio; TPCMIO, : (Jiupponi Carlo, Frizzi C, Santoni; S p n i a t r o , AIjinovic; Krase, Grablovltz ; f i u m e , G. Prodram, Jackel F.; IMÌIauo, Stabilimento C..Erba, via Marsala n.,3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 'tg, Casa A, Manzoni e Comp. via Sala 16; I tom», via Pietra, 98, Paganini e Villani, via Boroniei n. 6 e in tutto le principali Farmacie del Kegiiò. ' . ' , 


